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FOCUS – Le nuove linee della cooperazione Ue: intervista a p. Sorbi SJ, responsabile dell’ufficio MAGIS a Bruxelles
Avviare una riflessione sui progetti e gli strumenti di intervento del Magis per entrare in sintonia con gli obiettivi e le aree di interesse prioritario della nuova politica di cooperazione europea: questi gli obiettivi con i quali p. Carlo Sorbi SJ è arrivato a Bruxelles, dove il Magis ha recentemente inaugurato un ufficio di rappresentanza. Gli abbiamo rivolto alcune domande per comprendere meglio in quale direzione l’Unione europea si sta muovendo sul fronte della cooperazione internazionale.

· Padre Sorbi, quali sono i presupposti ed i principali contenuti del Nuovo Strumento di Cooperazione allo Sviluppo?

“All'inizio del 2007 il Commissariato dell'Unione europea responsabile delle relazioni esterne  e per EuropeAid, guidato dalla signora Benita Ferrero-Waldner, ha emesso una relazione annuale che traccia il bilancio dell'attività svolta nel corso del 2006 ed una sintesi di quanto avvenuto negli anni precedenti. In tale relazione trova spazio anche una dettagliata descrizione dei nuovi criteri finanziari che guideranno la politica di cooperazione dell’Unione europea per il periodo 2007-2013. Questi criteri sono sintetizzati nell'espressione "Nuovo Strumento di Cooperazione allo Sviluppo" (DCI, Development Cooperation Instrument). Si tratta di un mutamento di linea che va nella direzione di costituire un quadro migliore per la politica di sviluppo, e che in particolare cerca di fornire una maggiore coerenza alle politiche comunitarie nell’ambito della cooperazione, evitando un’erogazione eccessiva di contributi a pioggia su una congerie troppo ampia di ambiti geografici, sociali e umanitari”.

· Entrando nel dettaglio, cosa prevede il Development Cooperation Instrument?

“La nuova direzione politica intrapresa dall’Unione europea si concentra su nove aree definite "Strumenti" (I, instruments), finalizzati a concentrare le risorse e l'azione di cooperazione sostenuta dall’Unione europea. Essi sono:

1. Strumento di pre adesione (IPA, Instrument of pre-adhesion): riguarda i programmi di assistenza e cooperazione con i paesi che debbono ancora entrare nell'Ue.

2. Strumento di partnership con i paesi vicini dell'Europa (ENPI, European Neighbours partnership Instrument): riguarda i programmi di assistenza e partnership con i paesi vicini europei.

3. Strumento di sviluppo della cooperazione (DCI, Development Cooperation Instrument): riguarda i programmi dei progetti per lo sviluppo, ed è il cuore del Commissariato.

4. Strumento per i paesi industrializzati (ICI, Industrialized Countries Instrument): riguarda i paesi in una fase di sviluppo più avanzata. 

5. Strumento Europeo per la Democrazia e i Diritti Umani (EIDHR, European Instrument for Democracy and Human Rights): riguarda tutti i temi concernenti il rafforzamento dei regimi democratici e il rispetto dei diritti umani e l'eguaglianza dei generi.

6. Strumento per la Sicurezza e Cooperazione Nucleare (INSC, Instrument for Nuclear Security and Cooperation): riguarda i temi delle applicazioni civili dell'energia nucleare”.

- È previsto anche qualche strumento specifico per le emergenze umanitarie derivanti da guerre, calamità naturali o altro?

“Alle suddette nove aree di intervento si aggiungono tre strumenti per le situazioni di crisi: lo strumento per la stabilità; i preesistenti aiuti umanitari, che incorporeranno gli aiuti alimentari di urgenza in base alle nuove prospettive finanziarie; gli strumenti di assistenza macrofinanziaria. La cooperazione verrà incrementata attraverso documenti strategici per paese, per regione e tematici, con  programmi indicativi pluriennali e programmi annuali di azione più specifici”.

- C’è qualche novità che riguarda in particolare le Ong?  

“Il programma di registrazione PADOR, che riguarda tutte le entità dedite alla cooperazione internazionale esclusi i governi e gli interventi pubblici, si pone qui come una sorta di nuovo "albo fornitori" relativo ad interventi e servizi dell'Unione europea: un programma che punta ad un'azione migliore per quanto riguarda la coerenza delle politiche e le strategie regionali, con regolamenti più chiari e semplici, in modo da consentire una maggiore efficacia degli aiuti. Se questo è il nuovo orizzonte occorre che anche le nostre organizzazioni – e in particolare il MAGIS  e la Rete Xavier – sappiano riconsiderare i propri progetti e strumenti di intervento al fine di riuscire a concentrarsi su zone geografiche e problemi sociali richiesti dalla nuova politica di cooperazione”.

- Quali sono gli obiettivi specifici che hanno portato all’apertura di un ufficio a Bruxelles?

“La necessità di tale riflessione rappresenta uno degli obiettivi prioritari che personalmente mi sono posto arrivando a Bruxelles e che mi hanno spinto a insistere perché venisse colta l'occasione per una nostra più stabile presenza vicino agli uffici dell’Unione europea. Fin dai primissimi passi che sto iniziando a muovere per conoscere questa foresta che è EuropeAid, mi sto accorgendo di quanto sia indispensabile una presenza stabile e continua per conoscere e seguire le linee progettuali del Commissariato. Non basta seguire costantemente il suo sito Internet, occorre anche conoscere i funzionari addetti al settore, capire a cosa mirano le linee operative annuali e i programmi pluriennali. Certamente in questo quadro dovrà muoversi anche l'azione di redazione dei progetti della Rete Xavier: è questa la sfida ai nostri uffici progetti e l'unica via per sperare di riuscire ad accedere in futuro ai contributi europei”.  

Riunione del Consiglio Direttivo del MAGIS

Il nuovo assetto organizzativo del MAGIS è stato al centro del Consiglio Direttivo, riunitosi a Roma lo scorso venerdì 19 ottobre. Un nuovo assetto resosi necessario dopo l’Assemblea dei soci che, il 16 giugno scorso, ha ufficializzato il passaggio a fondazione: di qui la necessità di fare il punto della situazione in merito ai passaggi burocratici ancora necessari per perfezionare tale trasformazione della nostra Ong. Si è parlato anche della situazione amministrativa e contabile, esaminando le nuove esigenze della struttura anche da questo punto di vista, del nuovo manuale progetti, anch’esso approvato nel giugno scorso, e della sua concreta attuazione. Il manuale delinea le procedure che accompagnano il processo di selezione, approvazione, finanziamento e gestione dei progetti di cooperazione internazionale del MAGIS.  

Il presidente Marco Petrini ha presentato una relazione relativa alla riunione dei Procuratori europei delle Missioni e delle Ong legate ai Gesuiti d’Europa, svoltasi a Dublino dal 4 al 6 ottobre, alla quale hanno preso parte lo stesso presidente del MAGIS oltre a p. Gianni Di Gennaro SJ, responsabile della nostra Ong per il Centro e Sud Italia. Il Consiglio è così stato informato in merito ai progetti che il MAGIS potrà sviluppare insieme ad altre Ong in paesi quali il Mozambico ed il Brasile. Mario Greselin, responsabile della campagna cellulari, ha invece riferito sullo stato di attuazione della campagna, i cui risultati hanno consentito di inviare il primo container di telefonini a Londra, dove la società incaricata provvederà al recupero e allo smaltimento degli stessi. 

Presentato il “Barometro della Solidarietà”

Fame nel mondo, disoccupazione pace e terrorismo. Queste le quattro ''emergenze mondiali'' in cime alle preoccupazioni degli italiani che dimostrano verso la situazione internazionale un'attenzione costante, anche se doniamo meno rispetto al 1999 e siamo meno disponibili di allora. E' il quadro che emerge dall'edizione 2007 del ''Barometro della Solidarietà internazionale degli italiani'' realizzato dalla Doxa per la Focsiv (Federazione degli organismi cristiani del servizio internazionale volontariato) e presentato in occasione della Giornata mondiale Onu contro la povertà. Dal rapporto, curato da Valerio Bellotti, sociologo dell'Università di Padova, emerge che la solidarietà degli italiani si conferma come una delle caratteristiche riscontrate a livelli elevati anche in questa terza edizione del ''Barometro'', anche se le condizioni ''non certo esaltanti della nostra economia nazionale'' spesso inducono un ampio ricorso alla delega in favore delle istituzioni e ancor di più nei confronti delle Ong che continuano a godere di grande fiducia e credibilità presso l'opinione pubblica. Tra i dati evidenziati, interessante sottolineare che una schiacciante maggioranza degli italiani, ben 9 su 10 (88%), ritiene necessaria la cancellazione del debito estero contratto dai paesi più poveri, convinta che la principale causa della povertà e del mancato sviluppo dei paesi poveri é lo sfruttamento da parte dei paesi più ricchi. 

Un nuovo sito Internet per il Gruppo Missionario S. Francesco Saverio

Il Gruppo Missionario San Francesco Saverio, operante presso la Parrocchia Maria SS. Addolorata di Grosseto, ha un nuovo sito Internet: l’indirizzo è www.magisgrosseto.it. Il gruppo lavora in stretta collaborazione con i Padri Camilliani di Ouagadougou ed opera tramite le adozioni a distanza per consentire la scolarizzazione dei bambini del Burkina Faso. 200 euro, viene sottolineato nel sito, sono sufficienti per garantire ad un bambino un anno di scuola, compresi i libri, le tasse scolastiche, la refezione, oltre alla promozione sociale e all’aiuto alle famiglie. I donatori ricevono i dati anagrafici del bambino adottato e possono corrispondere con il responsabile che opera nei vari villaggi.

 

Info magis.grosseto@gesuiti.it - masinigermano@tiscali.it 

Una serata a Legnano in aiuto del Burkina Faso

Sabato 27 ottobre il dancing Mediterranée di Legnano ha ospitato una serata organizzata da Radio LatteMiele, caratterizzata da un’asta in favore del Magis, i cui proventi erano destinati al  progetto “Una scuola 1.001 biciclette per i bambini del Burkina Faso”. Ospite d’onore Claudio Chiappucci, campione del ciclismo negli anni ’90. I premi a disposizione per l’asta erano abiti eleganti e sportivi, cosmetici, pelletteria, valigeria ed altro: una varietà di oggetti che sono stati al centro di una vera e propria gara di generosità da parte dei presenti. 

Premio Nansen per la legale del Jrs Malta

L'Alto Commissario delle Nazioni Unite per i Rifugiati ha assegnato il Premio Nansen per i Rifugiati 2007 alla dott.ssa Katrine Camilleri, legale 37enne operante presso il JRS Malta, impegnata nella difesa dei diritti di rifugiati e migranti. "Katrine Camilleri ha svolto coraggiosamente la propria attività per proteggere rifugiati e richiedenti asilo...la dott.ssa Camilleri e il JRS svolgono un compito di primissimo piano nell'aiutare l'UNHCR a conseguire il traguardo di affiancare i vari governi nell'opera di identificazione dei migranti coinvolti in movimenti migratori e nell'impegno di rispondere ai loro bisogni", ha dichiarato  l'alto commissario delle NU per i rifugiati, António Guterres. Il Premio Nansen viene conferito ogni anno a una persona o un'organizzazione distintasi per il proprio eccezionale lavoro in favore dei rifugiati. La Commissione Nansen, che assegna il premio, ha detto di aver scelto la dott.ssa Camilleri in riconoscimento della sua straordinaria dedizione alla causa dei rifugiati. Dal 1997, la dott.ssa Camilleri ha fornito consulenza legale a centinaia di persone nei centri di detenzione amministrativa, aiutandole nel disbrigo delle pratiche di richiesta di asilo e contestando la reclusione. La sua azione si è incentrata in particolare sulle fasce più vulnerabili, tra cui le vittime di traumi o tortura, e sulle persone sopravvissute a violenze di genere o sessuali.

Master in cooperazione internazionale e disabilità

L’università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, in collaborazione con l’Ufficio XIII del ministero degli Affari esteri, ha attivato il Master di I livello in “Cooperazione internazionale e Disabilità”. L’obiettivo è quello di preparare personale in grado di elaborare progetti di cooperazione in ambito locale, nazionale ed internazionale. Il corso si svolgerà da gennaio 2008 a giugno 2009 presso le aule della Facoltà di Medicina e Chirurgia, in Via Del Pozzo, 71. Responsabile del Master è la prof.ssa Elisabetta Genovese, che in passato ha collaborato con il MAGIS nell’ambito del “Progetto per il recupero dell’handicap uditivo nei bambini sordi albanesi”, mirante ad una sostanziale riduzione del sordomutismo in Albania, stimolando le istituzioni locali ad adottare, per le forme gravi di ipoacusia infantile, quelle procedure terapeutiche già in uso nei paesi dell’Ue.

Le iscrizioni saranno aperte fino al 15 novembre 2007. Il bando è scaricabile dal sito: www.unimo.it/bandi 

Info Giacomo Guaraldi, tel. 059 413716 - disabilita@unimore.it
Mestre: cineforum dedicato all’Africa

Martedì 23 ottobre il Centro Civico Manin di Mestre (loc. Gazzera) ha ospitato la proiezione del film “Daratt” di Mahamat Saleh Haroun, nell’ambito di un ciclo di film africani che puntano a lanciare un ponte tra le diverse culture. Alla serata è intervenuto anche Daniele Bellè, volontario in Congo per il Vtm Magis di Mestre, che ha raccontato la sua esperienza nel paese africano.

Appuntamenti in breve

Numerosi gli appuntamenti dedicati al sociale ai quali alcuni rappresentanti del MAGIS hanno preso parte negli ultimi giorni.  Il 18 ottobre, presso la sede romana dell’Associazione delle Ong Italiane, è stato organizzato un incontro per rilanciare la presenza e l'impatto delle Ong Italiane presso Concord, la Confederazione delle Ong Europee per lo sviluppo che interviene presso le Istituzioni dell'Unione Europea a Bruxelles. Alla base di questa iniziativa, la riflessione sul profondo processo di riforma delle politiche di sviluppo europee, in via di completamento proprio in questi mesi. Tale riforma produrrà un forte cambiamento dell’organizzazione, degli strumenti di intervento, delle forme e dei modi di finanziamento di tutta la cooperazione europea e questo avrà certamente forti ricadute sul lavoro delle Ong. Di qui l’idea di costituire, appunto, un gruppo di lavoro delle Ong sull’Europa. Il 22 ottobre si è svolta a Roma presso il Tempio di Adriano - sede della Camera di Commercio di Roma , una giornata dedicata alle buone pratiche di responsabilità sociale delle imprese, organizzata da Aet - Ambiente e Territorio, azienda speciale della Camera di Commercio di Roma, in collaborazione con Unioncamere. Nel corso dell’evento sono state  presentate alcune best practices di responsabilità sociale delle imprese. In particolare, sono state scelte 25 best practices tra oltre 70 partecipanti provenienti dalle Camere di Commercio italiane, che hanno condiviso il loro impegno nel campo della responsabilità sociale e illustrato i risultati ottenuti negli ultimi anni.  Gli intervenuti hanno sottolineato come agire in modo socialmente responsabile significa, tra l’altro, per un'impresa, uscire da una stretta logica di massimizzazione di profitti e cercare invece un equilibrio tra gli obiettivi economici, sociali e ambientali. Il 26 ottobre è stata la volta del convegno "L'aiuto europeo allo sviluppo. Tendenze e prospettive": un’iniziativa di Sbilanciamoci e Campagna per la Riforma della Banca Mondiale. L’incontro è stata l’occasione per discutere delle recenti tendenze dell'aiuto allo sviluppo e delle politiche estere dell'Unione europea. Particolare attenzione è stata dedicata alla Bei, la Banca Europea degli Investimenti, oramai la maggiore banca di sviluppo del mondo, con un peso economico maggiore della stessa Banca Mondiale ma probabilmente ancor meno trasparente. Un gigante che si muove nell'ombra e che sta assumendo un ruolo centrale nella geopolitica globale. Sono intervenuti, tra gli altri,  Luisa Morgantini, vice presidente del Parlamento europeo e membro  della Commissione Sviluppo e Giorgio Tonini, vice presidente della Commissione Esteri del Senato. Il 29 ottobre si è invece svolta, presso la DG Cooperazione e Sviluppo del ministero degli Affari esteri, un incontro in vista della prossima Conferenza regionale per l’America Latina e i Caraibi, prevista per il 4 e 5 dicembre prossimi a Città del Guatemala. All’incontro  hanno preso parte una ventina di Ong per stabilire una piattaforma di cooperazione per il futuro, basata su una programmazione più solida, con interventi coerenti con i bisogni attuali del Centro America, i Carabi, l’area andina e, più in generale, il resto dell’America Latina. Il Ministero pensa all’organizzazione di una conferenza sul tema, sul modello di quella svoltasi tre anni fa in Sierra Leone. Le Ong sono state invitate a dare il loro contributo con proposte e idee innovative, da inserire nell’agenda dei lavori previsti per il 4 e 5 dicembre prossimi. Infine, il 3 novembre all’Auditorium Parco della Musica di Roma, si è svolto il Forum della Cooperazione internazionale, promosso dal ministero degli Esteri. “L’impegno dell’Italia per le politiche di partenariato e la collaborazione tra governi e comunità” – questo il titolo dell’evento – ha rappresentato un importante momento di incontro con le realtà impegnate nella cultura e nella pratica della solidarietà. Un evento che si è svolto alla presenza del ministro degli Affari esteri Massimo D’Alema e della viceministra Patrizia Sentinelli. 
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